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PAGAMENTO ANTICIPATO 

L E I N S E R Z I O N I 
BÌ ricevono presso gli Uffici Sella Casa HAASENSTE1N & VOGLER' Padova Via Spi­
rito Santo 989, Venezia, Firenze, Milano, Roma, Torino, Napoli, Genova, Bologna 

D A L t. DICEMBRE 1 8 9 3 
le inserzioni a pagamento del 

C O M U N E GIORNALE D! PADOVA 
si timpano p resso gli Uffici di pub-
blièità iella Casa 

Haasenstein & Vogler 
in P A D O V A . Via Spirito Santo 
ff. 982, e presso tutte le succur­
sali di questa Ditta a Venezia, Fi­
renze, Milano, Napoli, Torino e al 
l'Estero. 

Crisi ministeriale 
Le notizie sulla crisi, non hanno per. sub­

strato la verità vera, ma si appoggiano su 
quello della fantasia e dei desideri dì olii 
le va propagando. 

Quindi non matteremo mai abbastanza 
in guardia i lettori su quanto riferiscono 
i giornali e i dispacci telegrafici, dacché 
lo Zanardelli ha dovuto scaricarsi di un 
fardello superiore alle sue forze si direbbe 
con tanta ilarità del pubblico, se il pub­
blico non provasse l'immenso danno di un 
indugio qualsiasi nello svolgimento di.una 
crisi, elio si può dire la più scabrosa da 
molti e.molti anni. 

l'I senso di questo danno, è quello che 
accreditava fino da ieri l'altro la voce di 
una chiamata dì -Crispi al Quirinale, per 
affidargli l'incarico di un nuovo Gabinetto. 

Nelle condizioni attuali della Camera, 
possiamo dirlo francamente, né Crispi, nO 
alcun' altra indiViduahta politica potrebbe 
lusingarsi di provvedere costituzionalmente 
alle necessità più imperiose formando uh 

!

Ministero di partilo: qu. sto miracolo non 
sarebbe in esso di farlo né Criapi, né la 
Destra, né B'ÌCUÌI altro elemento della Ca­
mera, senza esporre il paese, politicamente 
pariando,'ad una malatiia cronica, ohe più 
tardi potrebbe diventare inamabile. 

Queste considerazioni, se la voce della 
chiamata di Crispi si verifica (V. dispacci) 
devono aver suggerito al Crispi stesso l ' i­
dea di una combinazione, che diremo ec-
cletica, nel solo intento di superare pi-i­
dra lo stadio acuto di uno stato cosi mor­
boso, salvo a ristabilire, quando il forte 
della burrasca sarà [passato, quella . classi­
ficazione di uomini e di cose che sta nella 
natura dì ogni ordine parlamentare. 

Sotto questo punto di vista l'opera di 
Crispi può essere opportuna pel momento: 
certo lo sarà di più qualora egli sappia e-

vitare, specialmente in fatto di politica e-
stora, quelle scabrosità, delle quali può 
essere il solò suo nome causa ed ef­
fetto. , '• 

Raccogliamo intanto le notizie giunte 
nella notte, salvo a completare coi dispac­
ci, che i lettori, troveranno in terza pa­
gina: , 

(Telegrammi particolari del COMUNE) 
(8) Roma, 9, ore 6.35 

Dòpo la rinuncia data da Zanardelli, ieri 
durante tutta la giornata, si facevano le 
più svariate previsioni sulla crisi. Chi par­
lava di Farini, altri di Saracco, e finalmen­
te di Crispi. 

C r i s p i 
(S) Roma, 9, ore S 
Crispi arrivato ieri alle ore 1.30 si recò 

immediatamente al Quirinale per conferire 
con Sua Maestà. 

Ieri sera stessa, secondo alcuni giornali, 
Crispi fu incaricato dal Re di comporre il 
nuovo Ministero. 

Trattat ive 
(S) Roma, 9, ore 9 
Confermasi che Crispi, avendo l'incarico, 

aprirà immediatamente trattative con Sa­
racco, con Sennino, e con altre spiccate 
individualità della Camera per formare un 
Gabinetto di coalizione, che risponda il 
meglio possibile alle necessità del momento. 

Decreto Rea le 
(S) Roma, 9, ore 10 

Sua: Maestà ili Re ha >fimato, alle ore 
otto di ieri sera, il decreto che incarica 
l'onorévole Crispi di formare il Gabinetto. 
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del Comune, - Giornale dì Padova 

l ' M S M L L u VITA 
R O M A N Z O 

del Maestro Direttore dolio Scuole di Ponto'-di Brenta 

P I O P A S S A R I N 

Ina lettera di Sbarbaro 
Fra carta vecchie si è trovata una lettera 

che Pietro Sbarbaro scriveva nel 1880 al 
conte Gerolamo Cantelli, proponendo a que­
sti di tenere una pubblica [conferenza presso 
l'ora defunta Associazione costituzionale e che 
poi — non ricordiamo il perchè -—. non ebbe 
luogo. 

In occasione della recente morte di Pietro 
Sbarbaro molto s'è discorso di luì e del suo 
stile. Ora, sembra a noi che la lettera sud­
detta io caratterizzi, lo fotografi. Perciò cre­
diamo fare cosa gradita ai lettori pubblican­
dola. 

Ill.mo sig. conte, 
Parma, li 24 di giugno 1880 

Disse una volta il Fanfulla, che iti Europa 
tra sono i, maggiori e più fecondi letterali 
politici, il conte di Cbambord, Giuseppe Maz-
itii e l'umile sottoscritto volendo dire che 

scrivono più Ietterò di tutti. E quando l'im­
peratore Guglielmo di Germania venne a Mi 

ano lo stesso, Fanfulla-, per dare un' idea 
dell'amore che ha quel!' Augusto Veglio per 
la conversazione, disse che è una specie di 
Sbarbaro; paragone che, per buona sorte, non 
cagionò alcuna protesta diplomatica, né alterò 
e nostra ottime relazioni colla gloriosa pa­
tria dì Lutero. ' . ' . . , 
•In base a questi due precedenti storici, 

come direbbe un causidico, ho il diritto [di 
sperare ehe la S.'V. Ill.ma-'rioii si meravi­
glierà di ricevere una mia lettera da Parma, 
uè della notizia, che con essa mi prendo la 
libertà di darle, che ho disegnato di tenere 
una pubblica conversazione o conferenza sulla 
Genesi della democrazia. 

E questa mia conferenza sulle ragioni ideali 
e storielle della democrazia moderna deside­
rerei e mi stimerei onerato di tenerla nella 
Associazione costituzionale onde Ella è il 
degnissimo presidente. 

Allora quando, sul principio del 1879, la 
Società costituzionale deli' ordine presieduta 
dal lacrimato Pisanelti, in Napoli istituiva lo 
sue pubbliche, conferenze, avendo io manife­
stato'il desiderio di tenerne una sopra Cha-
nlrg e la questione religiosa del secolo 
XIX, in sé accoglieva il ftoio dell'amor pa­
trio, della scienza e della vera e liberale no­
biltà napoletana mi concesse tanto favore, ina 
pose il suggello alla sua cortesia permet­
tendo che, invece di Rocco De Zerbl, io a-
rissi la sequenza di quelle conversazioni. E 
sebbene le dottrine religiose di rChanning e 
le mìe differiscano profondamente da quelle 
di molti soci di quel sodalizio, che poi si fuso 
coli' Associazione costituzionale, quei per­
fetti gentiluomini, fra i quali più d'uno aveva 
ancora lo stimmate della gloriosa, catena por­
tata in compagnia di Carlo Ponrio e di.Spa­
venta, ebbero la bontà di ascoltarmi e ono­
rare nella'mi- par.;la la 'jòertà delta coscienza 
anzi pur la mano leale del principe Giuseppe 
di Moliterno, senatore del Regno, filosofo esi­
mio e sincero, credente, mi applaudirono, e 
per bocca di quel Conte Capitoni, ohe porta 
cosi onoratamente -iir nome dell'eroico giure­
consulto che presiedette il Parlamento napo­
letano del 1849, mi significarono la gratitu-
& no loro. 

Io confido pertanto, che pari ospitalità mi 
sarà concessa da questa Associazione costi­
tuzionale : e coli'animo pieno di questa fi­
ducia, 
S. V. 
scorso 

1. 
crazia 

lo 
reco a dovere di indicare alla 

^principali partizioni del mio di 

Le tre principali nozioni della demo-
Vacherot, Royer-Oollard, Laboulaye ; 

2. La democrazia in Grecia ed in Rom~ ; 
3 II cristianesimo, la feudalità, la Chie-

ed i Comuni. La monarchia amministra­
tiva; 

Rousseau e la rivoluzione' francese : 
La democrazia in America; 
La democrazia e il comunismo; 

7. La democrazia e il governo -rappreseli 
tatlvo; 

8. Dell'avvenire..delta democrazia. 
Desidererei che le signore, gli operai e la 

studiosa gioventù non fossero esclusi dalla sala 
dove terrò la mia conferenza, perché quanto 
alle donne, sebbene io non partecipi le gentili 
illusioni di G. Stuart Mill, né le Idee del no­
stro Romagnosi, intorno alla possibilità di ac­
comunare alle nostre sorelle in Eva la pleni­
tudine dei diritti politici, pure io stimo, che 
possano ottimamente esercitare la più salutare 
influenza sopra i destini della società umana, 
mediante una buona e civile educazione ; — 
quanto agli operai, gli ho sempre creduti ì più 
interessati ad avere idee giuste e chiare in­
torno alla essenza della democrazia, che molti 
confondono o colla volgarità o coll'uguaglianza 
perfetta dello condizioni sociali ; e finalmente 
quanto ai giovani essi sono la speranza del­
l'avvenire, onde, come diceva Pellegrino Rossi 
(Ino dal 1822. dipende da noi, che volgiamo ad 
essi la nostra parola, il far sì che un giorno 
sieno il terrore o il conforto della nazione, e 
riescano o Catilina o Cicerone. 

Colgo l'occasione propizia per rinnovarla la 
manifestazione della mìa profonda stima e ri­
verenza cresciuta a dismisura dopo che Ella 
è scesa dal potere — non mai venuta meno 
verso l'onorata persona di Lei, né anche in 
mezzo al furore dèi civili nostri dissidli, né 
anche allorché, reggendo Ella ii freno della 
pubblica autorità e vigilando per la incolumità 
dell'ordine interno, più di una volta ebbe 
qualche sopraccapo per causa mia, mentre io, 
alla mia volta, e secondo le ragioni;di mia 
possibilità, come dice Marco Minghetti, vigi­
lavo e combattevo dentro i sacri confini della 
legge, per tenere in freno il poterò esecutivo 
da Lei rappresentato. 

E come . in ho mai serbato alcun rancore 
ai Colleghl ili V, S. III. che mi lucerò, perdere 
il fratto dì 20 anni di sudori, negandomi la 
cattedra di economia politica illustrala da Ge­
rolamo Bòécardo bell'ateneo di Genova, guada­
gnata per regolare concorso e per un -parere 
del Consiglio superiore, così ho sempre nei 
miei risentimenti politici distinto la persona 
di Lei, ministro prò tempore dell' istruzione 
pubblica, dalla persona di Romualdo Bonfadi-
ni, suo segretario generale, per quel memora­
bile fastidio che in nome del governo del Re 
mi si cagionò nel 1874, in seguito alla com­
parsa della famosa lettera del march. Alfieri 
sul patatrac a me, lettera profetica davvero, 
perchè il patatrac venne (pur troppo 1) ed lo 
ne sperimentai più.di tutti, nel famoso pro­
cesso degli incendi e massacri di Macerata 
del 1877 le tristi realtà. 

Ma, poiché ho ricordato quel valentuomo di 
Romualdo Bontadini, avendo letto ultimamente 
sulla Perseveranza in un magnifico scritto di 
lui sulle memorie della signora De Rèmusat, 
un giudizio stupendamente coraggioso e severo 
contro Napoleone I, mi piacque talmente, e 

À.1 disci idere di Onofrio BeUinoonUp e 
di Cappellino; Rosso, uno scoppio frago­
roso, assordante, indescrivibile di applausi," 
un agitare di fazzoletti, di cappelli, di ven­
tagli salutano l'arrivo della coppia felice. 

Lagrime di pura' gioia sgorgano da mille 
occhi in quel solenne istante, e l'espres­
sione festosa dì tanti affetti per le due il­
lustri famiglie, desta .nell'infera cittadi­
nanza la p iù ' simpatica e gradita impres­
sione, 

Eleonora Moiitàìtò stava ansiosamente 
attendendo l'adorata figliuola a S. Mar-
collo, alla cui Volta, dopo breve sos ' i in 
città, si diresse la comitiva seguita da nu-
KUii'osi amici ed-ammiratori. 

Cappellino Rosso alquanto sofferente per 
"agitazione di molti giorni, ma sempre col 
patetico sorriso, sulle labbra elio donavalo 
grazia e venustà, impareggiabili, volava Ì\ 
'ianco di Onorio, volava su per l'erta del 
«olle verso il suo piccolo paradiso, e già 
da lungi scopriva le-cime dei platani, IV 

guglia grigiastra del campanile le fine­
stre dalla tinta bruna della canonica 1 Oli 
sinistro ricordo parve turbarle in quel­
l ' istante l'interna allegrezza, ricordo che 
quale ombra svanì allo spuntare di sopra 
i leandri ed i sicomori del giardino il suo 
palazzo. 

Quanto più i nostri reduci s'approssima­
vano al paesello, tanto più Cappellino Rosso 
mostmvasi turbata da potente emozione. 

D'un tratto eccoti le campane di S% Mar­
cello.suonare a distesa; turba di gente colla 
schietta esultanza sui.volti farsi incontro 
ai Montalto ed ai Bellincontro, gli spari 
di archibugi e di pistole annunziano dal­
l'alto di altro piccole collinette il desiato 
avvenimento. 

Eleonora, in preda quasi al delirio di 
inesprimibile contente scorge lina'.-nente la 
figlia, le vola incontro ed alle due donne 
s'arresta la favella, e si parlano e si com­
prendono solo nel pianto ! 

Iddio ti mi ridona, proruppe singhioz­
zando la contessa, ed io benedico la sua 
volontà! Ti piansi e lungamente ti sospi­
rai, ma al mio pianto ed ai miei sospiri 
succede ora il riso e la gioia. 

Indi la, figlia, il cui pallore segnava lo 
sconvolgimento dell'animosuo:Cessò, o ma­
dre mia, il periodo delle, trijttjzze e delle 
melanconie, abbiamo raggiunta l'oasi che 
per lungo tempo sognai, i mesti ricordi 
dei passato varranno a temperare l ' eb . 
brezza di un gaudio che mi imparadisa! 

Oriundo Montalto e. Fernando Bellincon­
tro nella pienezza, della loro felicità si pro­
lusero in ringraziamenti ed in espressioni 
di gratitudine, per, tutti quei buoni popo­
lani che con tante feste salutavano i l , r i 

mi parvo improntato a tanta rettitudine di 
coscienza, che ho esclamato fra me: «un uo-
«mo, che pensa e parla in tal guisa, non può 
«essere un birbone, e non può avermi voluto 
«far male per pura malvagità». Dunque am­
nistia anche a lui I 

Rispetto alla S.a V.a III.ma tre memorie 
grate ho sempre custodito nell'animo e con­
servo : . 

1. L'atto di cavalleresca cortesia onde, nel 
1872, Ella, ministro dell'interno, ordinò la r i ­
stampa nella Gazzetta ufficiale del Regno di 
uaa mia lettera al conte Giovanni Arrivatane 
sull'asilo Infantile di Spilamberto ; 

2. La sollecitudine onde E|la, sempre co­
me ministro dell'interno, concorse, nel 1875, 
a secondare i miei primi conati por la rivendi­
cazione di tre secoli di oblio dì quella gloria 
incomparabile delle Marche e d'Italia, che ora 
tutta l'Europa riconosce e venera in Alberigo 
Gentili ; 

3. L'avere rispettato in me la libertà della 
cattedra e l'indipendenza della magistratura 
insegnante quando, nel 1875, inaugurandosi . 
gli studi di una regia Università, io, nella ora­
zione solenne, osai biasimare con ferma e pa­
cata serenità dì linguaggio, come giureconsulto 
e comò cittadino, la celebre retata di Villa 
Rulli, sebbene non le mancassero perfidi ecci­
tamenti di nefande ire di parte, a rinnovare 
il ealice, ìa cicuta e il fiele, a chi oggi si re­
puta felice di renderle questo testimonio pub­
blico di piena osservanza. 

Di lei, Ill.mo sig. conte 
Dev.mo Serpo 

PIETRO SBARBARO. 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) , 

PARIGI, 8. — Il Qaulois dice che ì grandi 
coucentramentì di truppe che si vanno com­
piendo in'Provenza sono fatti per sovegiiaro 
lo numerose colonie italiane, sparse nel Mezzo­
giorno della Francia le qu-.iii, dice quel gior­
nale, ad un dato momento potrebbero dive­
nire pericolose." 

MARSIGLIA, 8. — A presiedere la Corte 
d'Assise d'Angoulème, durante il processo per 
i fatti d'Aigues-Mortes è stato destinato Aubin. 
consigliere presso le Oorté d'Appello di Bor­
deaux. Fungerà da pubblico ministero il pro­
curatore generale Àlphandeiy, 

LONDRA, 8. — Grey annunzia che tu fir­
mato il protocollo circa lo stabilimento dello 
Stato di OusineUo nel Siam. L'accordo che 
porrebbe lo Stato sotto il Controllo della China 
non fii conchiuso. 

— Secondo la Saint James Gazetle, Glad-
stoue non- si contenterebbe in mezzo alte sue 
t'aticho parlamentari dì rileggere o di com­
mentare Omero. 

Egli avrebbe il progetto di dare una tradu­
zione completa in,prosa d'Orazio, di cui non 
esistono in inglese che dellejversioni poetiche. 

BERNA, 8. — Il Consiglio degli Stati ap­
provò con voti 34, contro 1, la legge federale 
delle poste. . 

torno dei loro figliuoli. 
Intanto madre e figlia, cessato il primo 

sfogo di lagrime e di emozioni, si intrat­
tennero per i complimenti e le congratu­
lazioni ai signori Bellincontro, cui avreb 
béro riveduto più tardi, e mossero festanti 
verso il palazzo, ove Cappellino Rosso provò 
la gratissima sorpresa di vedersi presen­
tare stupendi mazzi di fiori da quel gruppo 
di avvenenti montanine che due anni pri­
ma l'avevano salutata Cappellino Rosso sulla 
spianata della Chiesa. 

Baciolle in fronte con trasporto di gra­
titudine e promise loro che 11 giorno delle 
sue nozze avrebbe certo premiato l 'a t to 
gentile, la bella dimostrazione d'affetto. 
Ed attenne la promessa, 

Otto giorni dopo colla solennità delle 
grandi occasioni, fra l'esultanza e il tripu­
dio di mille persone, al suono delle musi­
che e delle campane, fra canti popolari e 
danze, coli' intervento delle prime autorità 
ecclesiastiche e civili, nella modesta chiesa 
di S. Marcello ebbero luogo gli sponsali 
di Rovena Montalto ed Onorio Bellin-
coptro. 

Ahimè! lettor diletto, la mia povera 
penna si rannicchia vergognosa e si rin­
cantuccia incapace a descrivervi conve­
nientemente le cerimonie, i festeggiamenti 
che accompagnarono lo splendide, le prin­
cipi sche nozze Bellincontro-Montalto ! 
. Chi vi assistette, e vive tuttora, asseri­
sce con giuramento che le nozze dì casa 
regnante non reggerebbero al paragone con 
quelle celebratesi all'umile villa di S. Mar­
cello. 

Le vezzose montanello tanto s'imoatiche 
a Cappellino Rosso ebbero l'onore di assi­

stere al sontuoso pranzo in casa Rcliin-
contro, e per quella lietissima circostanza 
furono dalla munificente sposa regalate di 
ricchi abiti e di preziosi gioielli. 

Né è da tacersi che durante la celebra­
zione della S. Messa e delle altre cerimo­
nie di rito, all'istante solenne in. cui il ve­
scovo di Pistoia impartiva la benedizione 
agli sposi, comparve tra la folla che sti­
pava la chiesa il nostro Topo elegante­
mente vestito. 

Informato per telegrafo dal padre suo 
del giorno e del luogo delle nozze, par­
tiva da Napoli per recarsi a S. Marcello 
ad offrire una testimonianza della sua gra­
titudine e devozione alle famiglie Bellin­
contro e Montalto. Ripassò per Pistoia, ri­
vide la casa del notaio Brunetti , ricalcò 
gli sdruccioli del colle, rivide la spianata 
ed i macigni che gli ricordarono P incon­
tro col Buondelmonti, e più volte quel 
giorno passò dinanzi la canonica e ricordan­
dosi di Don Basilio, provò un senso di di­
sgusto o di sdegno. 

Quattro anni dopo ritornò a S. Marcello 
chiamatovi da sua sorella per l'improvvisa 
morie del padre. 

Compiuti gli ultimi doveri di figlio, volle 
con sé la sorella e S. Marcello non lo 
vide più. 

Onorio Bellincontro, ormai felice sposo 
d'una delle più vaghe donzelle del pisto­
iese con èui divideva i santimonia, la Vede, 
le aspirazioni, la vita, in ringraziamento a 
Dio dispose che i poverelli dei due vil­
laggi di S. Giocondo e di S. Marcello fos­
sero largamente beneficati, che ad ogni 
anniversario dello sue nozze sedessero ad 
mi banchetto che avrebbe fatto allestire 

nell'interno del parco, che fossero affidate 
al curato di S. Giocondo, uomo di spec­
chiata dottrina e pietà, le diecimila lire 
defraudato dalla buon'anima di Don Basi­
lio perchè fossero distribuite alle venti 
donzelle povere maritando delle due ville. 

Tante altre opere di beneficenza compi­
rono in seguito ì due fortunali giovani che 
vissero lunghi anni di paradiso in seno 
alle loro famiglie. 

Molti giornali della Toscana annunzia­
rono all' Italia l'avvenimento delle nozze 
Rellincontro-Montalto delle cui eccellenti 
virtù e della cui munificenza conserveranno 
vira e perenne memoria le beneficate po­
polazioni di quei dintorni. 

CAPITOLO XV. 

Un s e g r e t o a l l e t t o r i 

Il tuo romanzo è finito, ma non com­
piuto. 

Hai hn po' precipitato il finale ; sei an­
cora allo stadio di noviziato in fatto di 
scrivere romanzi! Come mai lasciarci a 
bocca asciutta dopo il racconto degli spon­
sali Bellincontro-Montalto? 

Sono morti Cappellino Rosso ed Onorio 
Bellincontro? Che avvenne dopo il loro 
matrimonio? Perdonami i punti interroga­
tivi, mi.sono indispensabili. Vive più al­
cuno di quelle due grandi famiglie? 

Hat ragione, lettrice gentile, il mio ro­
manzo non è compiuto. 

(Continua) 



MELILLA, 8. — Le condizioni di pace pro­
posto dalla Spagna stabiliranno probabilrmmtn 
l'occupazione temporanea di una posiziono 
noi territorio marocchino; resa di dodici­
mila fucili o doni! ostaggi ; la condanna dei 
cupi ribolli. • 

BUENOS AYRES, 8. — Lo stato d'assedio 
sarà probabilmente prorogato di duo mesi.. . 

RIO JANHEiMÒ? 3.:'"—- La situazione ' corri -
. marciale è migliorata. -

La fiducia rinasce. - • 
'.' NUOVA ORLANs; 8.: - Un tale AbbagneU 
lo avendo intentato alla città 'un' processo' per 
risavcimento di danni ed interessi per V'im­
portò di 25,000 dollari poi linciainanto di suo 
padre all'epoca dell'assassinio di llandersori, 
che qui dlcevasi dovuto alla mafia, il tribu­
nale gli accordò 5,000 dollari. ' " 

Altre sei eause della stessa indole sono pen­
denti, ed è probabile che si regoleranno allo 
stesso modo. 

LISBONA, 8. — Ci telegrafarlo da Lisbona 
che il Re firmò il decreto che scioglie le 
Cortes. 

Lo elezioni generale furono fissate pel 14 
gennaio prossimo. 

I"") uronaea del Jaegno 

GIORNO PER GIORNO 
«ranai • 

Dopo la caduta, in. modo tanto igno­
minioso, delZanardelli , la stampa che, ne 
sosteneva il talento e i magnanimi sferzi 
per riuscire, nell'incarico ricevuto, va cer­
cando le cause della catastrofe, dove sa 
di non poterle trovare, mentre, volendo 
trovarle davvero, non occorre spingersi al 
dì là della debolezza dell' uomo, della sua 
insipienza, della sua prepotenza. 

X 

Si voleva dapprima ravvisare in lui uno 
spirito conciliativo, perchè si è, rivolto a 
Saracco e Sonnino, iniziando cosi, egli 
nemico giurate del cosidetto trasformismo, 
un trasformismo di nuovo conio, e per 
conto suo; ma non avendo trovato pane 
pei suoi denti esautorò egli stesso il suo 
partito, e ne mise in piazza la debolezza 
facendo sapere a tutto il mondo che tra 
le sue file mancavano gli elementi neces­
sari a'comporre un nuovo ministero. 

X 

Mosti ò di non capire la situazione o piut­
tosto di non sapere qual ne fosse il car. 
dine, presentando alla Corona una lista, 
senza il titolare della finanza ! 

X 
Diede prova infine:della sua prepotenza, 

esigendo dagli uomini, ai quali avea fatto 
ricorso dapprincipio, l'abdicazione assoluta 
delle loro idee, riducendoli alla condizione 
di famuli al suo servizio. 

X • , 
Tutto ciò ncn poteva essere accettato, e 

per buona ispirazione di chi doveva aver 
' l'ultimo la parola, non lo fu. Queste sono 

le cause dejla catastrofe zanardelliana, 
senza bisogno di andarle a cercare altrove', 
né c'entra, se ncn come ima giacobina 
insinuazione, 1' irredentismo di Barattieri, 
né il rifiuto della Corona per la riduzione 
della lista civile. 

X 
Bisogna prima di tutto .avere un con? 

cetto assai basso della dignità nazionale 
per suppore che dal di fuori possa venire 
un veto per la scelta di un ministro o del­
l 'altro; e bisogna dall'altra parie aver di­
menticato che Re Umberto, senza inutili 
eccitamenti, si è offerto spontaneamente 
più volte ai concorrere a sollievo della fi­
nanza, colla riduzione di quella cifra, che 
il Parlamento assegnò spontaneamente 
alla Corona. , 

X 
. La cosidetta progresseria, toccata nel 

suo debole, lulminata nel suo idolo, può 
fare tutti gli sforz per cambiar faccia alle 

•cose, per dare uno sfogo al suo dolore; 
ma i pettegolezzi saranno sempre pette­
golezzi, e la verità, veglia o non voglia, fi­
nisce sempre col farsi strada. 

X 
E la verità è : che il gran Lima della 

progresseria ncn si è mai mostrato di tanto 
interiore alla nomèa procuratagli dai suoi 
fautori: egli è, come si dice, ir meato in 

& mano, di grazia se potrà rifugiarsi fra gli: 
ultimi dei gregari. 

X 
Ed ora: come si rimedia alla situazione? 

Fino a ieri sera, tutto era incerto e pro­
blematico : si facevano dei nomi;1 fra gli 
ami , quello dei Farim e del Saracco, mai 
pare che, il primo non ne voglia assoluta­
mente sapere, Del Saracco si conoscono in 
gran parte le idee, ma non sappiamo qual 
jseguito troverebbero nella Camera • at­
tuale. 

: X 
L'idea di un ministero d'affari torna in' 

campo con maggiore probabilità di prima: 
' resta però i! dubbio, tormentoso dubbio, 

che sìa impossibile proseguire sul retto 
cammino, senza che improvvisi turbamenti 
paralizzino le più sane intenzioni, con una 

'rappresentanza nazionale, che non ha più, 
e_non può averla, fiducia in sé stessa, s 
molto meno ispirarne a! paese. 

n o m a , 7. — Parecchi giornali smentiscono 
in modo assoluto a reciso, come falsa e Inde­
gna, la notizia che 1 motivi veri della sosta 
della erisi debbano trovarsi nelle difficoltà ac­
campate all'estero par la nomina del generale 
Barattieri a ministro degli esteri. 
'I h'Ópinión'e dice: 

» Nulla di più falso ed Indegno, anche per­
chè facciamo torto a noi quando nessuno osa 
farcene, quando - se alcuno osasse * trove-
rebee adeguata risposta in chi è custode del 
decoro nazionale tanto quanto dallo tradizioni 
della sua casa - Ancora una volta ripetiamo, 
non ha fondamento quella notizia e deve es­
serne rigettata perfino la supposizione.» 

Il Fanfv.Ua soggiunge che anzi il barone 
De Bruck, ambasciatore d'Austria, non solo 
smentì solennemente questa notizia, ma si recò 
a portare al generale Baratieri la sua carta 
da visita. 

For l ì , 8 . — Abbiamo detto che ì membri 
repubblicani della Congregazione di Carità a-
Vevano minacciato di dimettersi se l'on. Por 
tìs avesse rinunciato alla carica di presidente. 

La notizia la ci è venuta diritta diritta dalla 
Congregazione, ed è così vera che la confer­
miamo, malgrado la smentita. 

Uno poi che non sia del paese crederà che 
questo presipente eletto, rieletto, ririeletto sia 
un mostro di assiduità. É domiciliato a Roma, 
via della Mercede n. 21, ed è tanto assiduo 
che un membro dalla Congregazione, seguendo 
il regolamento interno, propnso fosse dichia­
rato scaduto par unii aver assistito alle se­
dute. Gli altri ammisero il fatto, ina non vol­
lero ascoltare la proposta, promettendo però 
che alla fine d'anno Portis sarebbe scaduto, 
ed aggiungendo che se il membro della Con­
gregazione avesse insistito sulla sua proposta, 
essi avrebbero dovuto dimettersi. 

[Risveglio) 

IL ROMZOJEL. GALEOTTO 
È stato arrestato a Cagliari dopo la sua 

evasione dall'ergastolo di Cartiadas, il bri­
gante Marino, la cui vita ha veramente del 
romanzesco. 

Come è noto egli ha potuto vivere tran­
quillamente, per parecchi anni, in libertà 
sotto un nome altrui viaggiando da un 
punto all'altro della nostra provincia, pi­
gliando anche moglie e intavolando rap­
porti d' affari. 

Secondo ci si afferma, il Marino, sotto il 
nome'di Vinti, avrebbe disposto, nel paese 
scelto a sua dimora, d'una certa influenza 
e avrebbe esercitato impune.ntemente an­
che il diritto di voto. È singolare la condi­
zione della donna che ha sposato in Sar­
degna, il Vinti, cioè il Marino. 

Èssa solo oggi molto probabilmente ha 
saputo che l'uomo che avea scelto a com­
pagno dell'esistenza sua, era un lartro e 
un assassino. Il matrimonio suo ora dovrà 
essere annullato, tan'.o più che prima di 
sposare •» Tonara l Caterina Succo il Ma­
rino avea già preso in moglie a Siculiana, 
certa Aletta Rosa. 

Il Marino, appena tratto in arresto, si 
mantenne sulle negative. La prova più 
schiacciante per lui iu l'esclamazione di 
sorpresa di un detenuto, antico suo com­
pagno di prigione, che appena vedutolo, 
gli rivolse la parola chiamandolo col suo 
vero nome, e meravigliandosi di vederlo 
rientrare in carcere. 

Marino avea anche una cicatrice al cello 
che valse sempre più a stabilire in modo 
ineceppibiie la sua identità. 

Egli durante la latitanza dimorò per lun­
go t^mpo specialmente nel Circondario di 
Nuoro e prima che fosse pervenuto il pas­
saporto col nome dì Vinti Giovanni si fa­
ceva chiamare semplicemente Don Angelo, 
. Ad Ovodda, sotto il nome di Vinti Gio­
vanni, teneva un negozio di coloniali e 
durante la sua dimora in quel paese non 
perdette per nulla di suo cattivo istinto, 
poiché venne condannato a 27 mesi di re­
clusione e doveva in questi giorni recarsi 
a Cagliari ove si doveva discutere la causa 
in appello. 

Nei diversi paesi in cui il Marino si trovò 
frequentò sempre le prime autorità del 
paese e teneva un contegno più che digni­
toso per cui i contadini lo chiamavano il 
« superbo. > 

CRONACA DELLA CITTA 
IV Accademia di S c i e n z e L e t t o r e ed 

A r t i in P a d o v a . 
Fa inedita ai signori soci della R. '/•. scade­

nza di scienze, lettere ed arti, la seguente 
circolare : 

d segretari avvertono la S. V. Chiarissi­
ma che la ordinaria sessione si terrà donre-
nica prossima 10 dicembre !803 a! tocco, col 
seguente , 

Ordine del giorno 
Adunanza pubblica : 

1. Il socio effettivo prof. Antonio Favaro 
leggerà :" Serte IX di Scampoli Ga ileiant. 

2. Il socio effettivo prof. Francesco Bo­
llateli i : Roba vecchia. Frammento di dia­
logo ». 

RISPOSILE REPLICA 
La parola all'autore 

AMicT buòni e t/ehtili, 
Chiedo la parola; non già per difendere la 

mia commedia da' punti oscuri notati da Je­
ranti ns\ suo articolo-critico, ma solo per a-
more di discussione. 

t!n autore drammatico non dovrebbe mai 
- è formo convincimento mio - parlare col 
pubblico e con la critica dell'opera propria. Il 
giudizio del pubblico è sovrano e inappella­
bile ; quello del critico -'quando onesto - un 
giudizio bensì individuale, ma rispettabilis­
simo. 

Se non che, questa volta, l'articolo del bravo 
Jeranti mi tenta. Inforco )&..... penna e gli 
rispondo : è così bello, per me almeno, discu­
tere con un giovane valoroso ed egregio, il, 
quale, per fortuna sua, ha ancora un alto ideale 
della vita e di ciò che essa conserva di bollo 
0 di buono. 

lo, fatto assai più esperto dagli anni e da' 
casi avventurosi delta mia vita, vedo le cose 
sotto un aspetto assai diverso, e con un senso 
più reale 0, certo, assai pessimista. 

X 
.Termiti scrive: «I punti oscuri della Danza 

« Macabra sono parecchi ». 
Vediamoli. 
«C'è il titolo per primo: il titolo non glti-

«stifteato. Qua' vivi che ballano la danza co' 
«milioni sono degni di assumere un altro no-
« me, meno impressionante, ma vero». 

Non giustificato, e perchè?! 
Il titolo non è messo lì a indicare ciò che 

Jeranti vorrebbe. La Dania macabra - al­
meno negli intendimenti miei - è la Danza 
de' morti. Io studio e riproduco - tento al­
meno di riprodurre - una società storica che 
si sfascia ; e obbedisco così alla eterna legge 
della evoluzione. 

Una società che si sfascia è una società 
morta; i miei personaggi perciò son cose 
morte, non già cose vive; solo di qui la ra­
gione del titolo. 

X 
«Il primo atto è buono.... ma, perchè non 

«si è approfittato di quelle scene per adom-
« brare un dramma che pur doveva svolgersi 
«entro il dramma-medesimo nell'atto seguen-
« te ?....:». , 

Qui, sarò schietto, mi casca l'asino. Il bravo 
Jeranti vuol rifarmi la commedia. Certo, sa­
prebbe farla assai meglio di me. Ma è canone 
di buona critica giudicare'solo di ciò che l'au­
tore ha fatto,, non di e\i- che .secondo il 
critico, avrebbe dovuto fare, 

X 
«Donna Silvia è un carattere falso. Chi è 

«costei? Una cocotte vestita da contessa, un 
«essere brutale, una donna oratore forse?» 

Nulla di tutto ciò. La mia Silvia altro non 
è se non il prodotto della società in olio è 
vissuta. Sarebbe stata buona - lo dice lei stessa 
al vecchio Principe nella scena dell'atto quar­
to - sé l'avessero circondata di affetto, di sti­
ma, di rispetto ; se avessero parlato al cuore 
di lei ; se non l'avessero offesa di continuo, 
Silvia è, in fondo, una ribelle: essa dichiara 
aperta guerra alla ipocrita, corrotta, oppri­
mente società in cui crebbe e visse. Cerca, 
con tutte le forze sue, di ribellarsi, e si ribella 
infaiti. Ma, nsl più bello, non osa seguirò l'uo­
mo cui ti è spontaneamente data: «Non si è 
nati impunemente - essa dice - in questo no­
stro mondo; I' energia è la somma di molte 
altre energ e, e io, con lai che mi amava e che 
amavo, sono stata un'altra volta vite». 

« Silvia - dice Jeranti - si vendica del di-
asprezze), dell'ingiuria, dell'adulterio del pro-
« prio marito, ingiuriando anch'essa al pro-
« prio onore. - Seduco l'ingegnere, un uomo 
« onesto, ecc. » 

Silvia si vendica, sì, non solo del marito, 
ma di tutti coloro che la circondano. All' in­
gegnere chiede solo protezione ed aiuto per 
entrare nel libero possesso del suo denaro; 
possesso che costituisce per lei la libertà. = 
L'ingegnere,- uà uomo senza dubbio onesto, 
ma uomo come; tutti • s'innamora perduta­
mente a grado a grado di lei, e, per conqui­
starne 1'amore, le rende il grande servigio 
chiestogli. Tutto ciò è umano e chi.voo. 

Nel secondo atto non s'è ancora data; si 
dà poi, tra il secondo e il teizo atto, e tra 
questi due atti passano nove mesi/Allo spet-
tatorr, lavelliger.te di compiere le lacune del 
dramma, che il tempo e II limito assegnato al­
l' autore drammatico è relativamente breve, 
assai breve. 

X 
«L'ingegnere - dice sempre Jeranti - mi 

«sembra un mistero ambulante di continuo por 
«la'scena, È 0 non è onesto!? Ohe, lo sia, 
«pare dal contegno verso t i r i l i dèlia società 
«che non lo sia, pare altrettanto dal fatto di 
«vederlo pur esso cooperatore assiduo e con* 
«tinuo ai danni doli'impresa». 

Eppure credevo di essermi spiegato chiara-: 
. mente,, molto chiaramente. 

: Ottocento mila lire, quando un'impresa va 
1 male, non sono poche : ma, in un' impresa 

di milioni, non sono né meno tutto. V In­
gegnere Riccardo Salvetli, nell 'atto terzo 
{che, teatralmente parlando è il migliore; ar­
tisticamente no), dice chiaro e tondo agli a-
zionisti ladri : — si rimedia a tutte lo frodi 
facilmente : pagate'ciò che dovete pagaro: 
versate,,., ciò che non avete versato,: e il 
Tribunale non potrà più mettere il naso nelle 
Vostre private faccende. 

Che colpa, ha dunque; Il mio onesto Inge­
gnere se quo' bravi signori si rifiutano di 
fare il. dover loro, e di salvare l'imprèsa 
grandiosa ideata dal vecchio Principe I? Non 
sono certo lo 800,000 lire della Duchessa -
che, noti Jeranti-\\ Consiglio d'amministra­
zione approvò, fossero restituite - quelle che 
fanno fallire l'Impresa. È chiaro ! ? 

X 
«Silvia è madre. Oh!... perchè odia il ma-

« rito, vedendo nel figliuolo un continuatore 
« di lui, devo rendersi indifferente al frutto 
« delle sue viscere ? » 

Ma, Dio buono - se Silvia dice chiaro al 
Principe, in quella scena che ad altri crìtici 
parve (bontà loro I) magistrale : —amo mio 
figlio: temo solo che debba crescere a sirai-
glianza del padre suo: mi conforta il solo pen­
siero che, nato e cresciuto nel nostro mondo, 
il giorno nel quale conoscerà la colpa ma­
terna troverà, per il primo, ragione ili per­
dono e dì giustificazione. Se, poi, non sarà 
continuatore de' vlzj paterni, io andrò sem­
pre orgogliosa di lui I » 

No, amico Jeranti, queste non sono frasi 
incomprensibili : esse rispondono allo staio 
patologico di Silvia uel momento ili che 
parla, si esalta, si difende ; e rampogna I' e-
goismo altrui che la rese quello che è. 
- « E dire che Silvia è una Duchessa... - e-
« sclama Jeranti. - Capperi... le Duchesse so-
« no di un'altra pasta... » 

Adagio, a' malipassi. Le Duchesse che ho 
conosciuto io, sono anche peggiori della pò-
vera Silvia: non si contentano solo degl'In­
gegneri, por vendicare le offese de' consorti, 
suoceri, cognati, nipoti e zii:.ma, bene spesso, 
discendono sino a' loro palafrenieri e coc­
chieri ! "" 

X 
« L'atto IV non è felice. Del tinaie non 

«parliamo: il padre oppresso da' figliuoli è 
« un vecchio t'po, un espediente rancido de' 
« nostri buoni nonni. » 

Non difendo l'atto ultimo, che alla critica 
torinese parve il migliore di tutta la comme­
dia : protesto solò contro l'accusa gratuita 
di rancidume e di' convenzionalismo.. 

Finché ci saranno padri e figliuoli, avremo 
anche oppressi 0 oppressori: alinone finché la 
moderna società non riposerà sopra ben altre 
basi ili verità, di umanità, di fratellanza e di 
giustizia sociale. 
" Al colto, fine, intelligente pubblico di Pa­
dova la conclusione della commedia è gar­
bata poco. Chino il capo al verdetto sovrano: 
ma dico a Jeranti che, in una commedia di 
dieci anni fa, il vecchio Principe Lanfranchi 
sì sarebbe ucciso per non sopravvivere alla 
ruiua materiale e morale della sua storica 
Casa: in una commedia scritta ieri, fa lui 
pure come tutti : -— già che per viver bene 
bisogna diventare egoisti, lo diverrò an 
eh' io ! » 

Ecco la logica e desolante conclusione della 
mia Danza maoàbra, cheli colto e spassionato 
pubblico di Padova ha avuto la bontà di a-
scoltare attentamente e applaudire benevol­
mente. 

A lui tutta la mia gratitudine : a Jeranti 
tutta la mia stima e la mia amicizia de­
vota. 

CAMILLO A N T O N A - T F ^ A V E R S I 

Padova,? Docambre 1893. 

Per una commedia 
Gli onori inaspettati sorprendono a tutti : 

inutili quindi gli esordi per dimostrare a Ca­
millo Autnna Traversi la mia compiacenza per 
questa gentile polemica, alla quale presiede 
un'idea altrettanto gentile: quella dell'arte. 

Ed è per l 'arte, esclusivamente per l 'arie, 
ch'io ho parlalo. 

Non eh'io possa assurgere a difensore 0 a' 
custode: buongustio - nulla più - e,per fortuna 
0 disavventura, senbacchiatore d' articoli tea­
trali, ho fatto il mio dovere con rettitudine e 
cosciènza. 

Tant' è vero tutto ciò che, ad onta dell'ef­
ficace parola dell'autore, il mio pensiero non 
muta. 

Posso sbaglile, ma - 'per affrontare r—jito 
la replica - a me quel jti'nlo di Daiza ma­
cabra non torna affatto. 

Né torna la spiegazione dell' autore, la qua­
le! portata :<g|i estremi, potrebbe non soltanto 
autorizzare il buon Jeranti, sua ogni uoi.10 di 
questa mondo a .losteoere ohe ad ogni dram­
ma, pur che sia - appassenti esso u::a socie­
tà apu morta, ma -soltasìtn montura - è le­
cito affibbiare un nome: Danza macabra., 

Brutta conclusione veramente, la quale po­
trebbe auche essere creduta sofisma! 0 e-
spedicnte di leguleio, se non si trovasse in 

perfetta armonia col significato letterale doli; 
parole. 

Ma discusso questo sopracciò, torna utile 
pur protestando di non saper rifare commedii 
alcuna, sostonere come logica l'idea espress 
della mancanza assoluta d'un accenno qua: 
siasi nel primo atto agli amori di Silvia 1 
Riccardo, , ,,_ , . . . , . . 

Oh ! ma non s'accorge V autore, che pro« 
prio qui, unicamente qui, sta la base d'ogfH 
critica? • • , 

S Ma e Riccardo; innamorati, spiegherebfl 
bero tinto :, Silvia, sarebbe sempre .una.donnfl 
vendicatrice, ma l'amore saprebbe almeno fajH 
perdonare all'onesto ingegnere, che non, è 
onesto, quello eh' io persisto a chiamare un 
tradimento. 

Né Silvia rappresenta il prodotto della so. 
cietà In cai vive. 

Sarebbe ,tale; fosse ella adultera per pass», 
no : gli esempi, le corruzioni e l'abbandoni 
.giustificherebbero anche questa lue, ormai fai. 
tasi endemica. 

Ma finché voi mi , fata della Duchessa k 
parte ed il notaio rogutore d'una promessi 
d'adulterio - lo resto della mia opinione, eh) 
sarà quella d'un illuso negli ideali dalla vi 
d'un ingenuo, se volete, ma altresì d'uni uo 
l ' I g i C O . , ."•' ' - : 

Ed ò la logica che s'impone. 
Comprendo lo duchesso che scendono ai pa. 

lafrenieri, e più ancora, i palafrenieri ohe 
gano alle Duchesse, ma non so spiegare que­
sta premessa dì pagamento in natura u"'uir 
bligazioue di reciproca disonestà. 

Dov'è la donna, vissuta sia pure nella coi 
ruzione del mondo, ma fino a' quel punto ont 
sta ed illibata, che vi dice: eccomi tutta pe 
voi, se voi seguite la via.che vi traccio? 

E così, senza complimenti? 
Ah ! se credere non possibile tutto ciò è inge­

nuo, io mi pompiaeio della mia ingenuità, che 
mi' permette però di credere tutte le duchesse 
del monde, con altri esordì ben inteso, e 
nella virtù a donna Silvia Lanfranchi. 

E l'ingegnere? 
Ohi quello persiste ad esaera per Usiloau 

tore un uomo onesto I 
Ma che colpa ha quell'uomo dello sfasciar! 

dell'impresa per il Quartiere Lanfranchil 
Sicuro: la colpa è in gran parte sua. 
Chi si pensava a riconsegnare le 800 mila 

lire alla Silvia! E se quella somma fr.rse ar­
rivata di bel nuovo al momento della.cata­
strofe, non avrebbe forse giovato? 

Dire di no, sarebbe negare la condizione 
economica della Società, quale l'ha descritta 
magistralmente l'autore. , 

E pare a Camillo Antona Traversi orceslo 
quell'Ingegnere?" 

Ma sicuro : gli azionisti hanno votato la re­
stituzione delle 800 mila lire. 

Poveri azionisti, gabbati dalla loquela de] 
Dìrettórs, tanto poco appassionato al loro in­
teresse, quanto .gagliardo amatore del paga­
mento in natura, che lo aspettava ! 

E Silvia - secondò il Traversi- ama il suo 
figliolo. 

Ecco; anche questa specie d'amore ha, per 
il buon Jeranti, la prerogativa dell' incom­
prensibile; è un facsimile dell'amore adul­
tero venuto su di sorpresa, come i fungaia 
settembre. 

Sia pure la ducehessa corrotta, la madre non 
si corrompe, basta eh' élla non sia la madre 
filosofessa, piena di scetticismo, che il sig. Tra­
versi spiega , chiamando a sua difesa lo stato 
patologico del momento. 

Ecco : qui l'ingenuo Jeranti potrebbe per­
dere la taccia d'ingenuo, pur mantenendo nelle 
mente del suo illustre contradditore, l'opinione 
di trovarsi di fronte a chi serba ancora un'alta 
idealità della vita. 

Ma sia ciò che si voglia la nostra duchessa, 
e sia patologico pure l'istante attraversato, il 
pensiero del tiglio! è,l'unica idea che deve » 
pravvivere ancora. 

È 1' idea che salva la donna dalla posizione 
dell'equivoco, da;:,* angoscia dell'amore per­
duto, dall'infamia, dallo scandalo. : 

La società si corrompe, signor autore, ina 
resta ancora immacolato un sentimene : quello 
della madre. 

E la nostra duchessa non è lina madre, se 
bestemmia, aiico per un istante, contro il pr» 
prio figliolo. 

Cosi s| viene al rancidume ed al conven­
zionalismo, che scaturisce alla chiusa do 
quarto atto. 

Il buon Principe non si uccide, grazie a Dio 
e guai se lo avesse fatto.... Con quel po' po' 
d'ittusionismo continuo per premessa, la so 
luzloiie sarebbe didgica. 

Ma non è qui che iWbTOn Jeranti trova il 
peccato: è la ribellione dei figlioli che gli 
di vecchio, di rancido,.,quanto basta ^-r dire 
la propria idea, senza pretendere, al.augi 
mento della novitàjianche perchè - Anton' 
Traversi insegna - « è canone' di buona cri tic! 
«parlare suolò che l'autore ba latto, non d 
«dólche avrebbe dovuto fere»; 

E così, da mia parte; credo, 0 sparo alme"3 

d'aver risposto. 
Certo però, qualùnque sia l'animo dell'w 

ture ed iì giudizio del pubblico, a me sarà a»' 
I prema compiacenza, nell'ignota vita, ripensai 
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3 questa onorevole discussione, nella quale, no 
no avuto torto per incapacità b fallacia di Blu-
dlziò, tutti mi crederanno che non ho scritto 
ùnà sillaba sola per malvóìore o per progetto, 

G, SANFIORt. 

Club I g n o r a n t i . 
Nell'Assemblea generale tenuta l'altra sera dal 
Club oltre-altre deliberazioni fra quelle di 'di­
sporre di L. 60 del fondo sociale per concor­
rere all'albero di Natale della Sede di Vene­
zia, venne anche, alla nomina delle cariche so­
ciali, Furono eletti a pieni voti a presidente il. 
sig. ing Felice Martini - a vice-presidenti i 
sig. Salerni e Gribaldo. 

I consiglieri vennero nominati a seconda 
delie intelligenze prese. 

Non nascondiamo la nostra prima approva­
zione pella nomina della presidenza e osiamo 
pronosticare che il presidente sarA 11 vero con­
tinuatore dell'opera benemerita ed indeflessa 
del sig. Alberti. 

Anche questa volta il Olub sì è mantenuto 
all'altezza della posiziono giustamente acqui­
stata nel volgere di pochi anni. 

Le funzioni di iè r i ; 
Incorrendo ieri la festa di Maria Immacolata 
nella chiesa degli Ognissanti si celebrarono 
grandi funzioni. 

Questa incominciarono, alle ore 14, 
Dal principio di via Paolottl fino a S. Mas­

simo, Borgo Portello e fuori di detta Porta la 
finestre delle case erane tutte damascate. 

Ad ogni balcone si vedevano cinque o sei 
teste grandi e piccole, che aspettavano il pas­
saggio della solenne processione. 

Questa uscì dalla chiesa che era tutta parata 
a festa per la grande solennità, alle ore 15. 

II popolo immenso che si accalcava lungo le 
vie rendeva impossibile il transito. Specie il 
borgo Portello, visto dal ponte fuori della 
Porta, presentava un aspetto veramente impo­
nente. 

La processiona grande ed ordinata segui il 
seguente itinerario : 

Via S. M. Ioonia, via Paolotti, quindi ri­
tornò fino alla via Portello e si recò al capi­
tello fuori della Porta. 

La processione si fermò in questo piazzale 
a salmodiare e poscia venne impartita la be­
nedizione, mentre le campane ('elle chiese suo­
navano, a festa. 

La processione quindi ritornò in chiesa nella 
quale entrava alle ore 16. 

La sedia della Madonna era portata da do-
iikd facchini tra i più forti della nostra città. 

Formava parte del cortèo la banda Concor­
dia di Ponte di Brenta, la quale durante la 
processione suonò numerose ed allegre mar­
cie e perfino - quando la processione ri, ntrava 
in chiesa - la... marcia reale. 

Il popolo al passaggio delia processione si 
inginocchiava. . 

Le spese per la stessa furono sostenute dai 
pietosi fedeli. 

— Anche nella Basilica dei Santo ieri sera 
fu eseguita solenne funzione in onore alla fe­
sta di Maria Immacolata. 

;TJna folla pigiavasì sotto le maestose navate. 
Per la prima volta vi si produceva, accom­

pagnato da grand'orchestra, un coro di ra­
gazzi, quasi bambini le cui voci squillanti por­
tavano il brio della gaiezza naturale all'età 
toro contetnperando il cauto dolco, serio, emi­
nentemente mistico degli artisti, 

.*. 
Uii due l lo . 
Ieri sera, a cagione1 di donne, il dott. B. B. 

ed il nob. sig. 0. M. vennero a diverbio. 
Poco dopo quei due signori si scontrarono 

alla sciabolo. 
Il sig. 0, M. rimase leggermente ferito alla 

fronte.' 
I duellanti si riconciliarono. 

• * ; * 

R;*nda del C o m u n e di P a d o v a . 
Programma del concerto che darà la banda 

diel Comune il giorno 10 dalle ore 13 alle 15 
in piazza Vittorio Emanuele. 

1. Polka - Finali - aver ta! . 
2. Sintonia - Marta - Flote-vy, 
3 . Valzer - II Fantastico - Pucci. 
•i. Finale 2' - Linda di C/iamounix - Do-

nizzetti. 
5, Racèmo e finale - Marco Visconti - Pe-

trella. 
<ì. Marcia - Aveleptas - Mariani. 
B a n d a 75" R e g g i m e n t o . 
Programma da eseguirsi dalla banda milita­

re 75- regg. il giorno 10 dalle ora 13 alle 15 
in piazza Vittorio Rmanuele. 

1. Marcia - La Battaglia dì Legnano -
(di Verdi) - Mariani . 

2. Sinfonia - La Zingara - Balfe. 
3. Convitto - Brindisi e Finale 2-Mahbeth 

v Verdi. 
4. Valtzer - Vomona - Waldteufel, 
5. Canzone dei Fiori, Marci; e Coro dei 

soldati - Faust - G^unod. 
6. Polka - Spe«v»n ,. - Carl ini . 

S C I A R A D A 

11 pnmo dubita - Queir -Uro escogita - 1,'inUer 
A'pkgaziort della sciarada prec&knU 

CON-SKRVA 

Corriere dell'Arie 
T E A T R O G A R I B A L D I 

Che teatróne ieri sera ! 
La Patria ilei'S&rtìmi ci ha fatto passare 

alcune ore in un ambiente grandioso, ormai 
tramontato. 

Rimano il dramma, come ricordo e come 
esempio d'artista chi lo interpreta - Cesare 
Rossi. 

Oltre di lui, ROsaspina, la Mariani, Masi 
sempre eccellenti. 

Stasera avremo La potenza delle tenebre, 
un lavoro che si aspetta con impazienza. 

Rosaspina ha poi la sua serata. 
Onoriamo l'attore ed applaudiamo al lavoro 

drammatico. 

SPETTACOLITJEL GIORNO 

T e a t r o Gar iba ld i . — La Drammatica 
Compagnia della " Città di Torino,, diretta 
dall'artista coniai. 0ESAR.E ROSSI darà que­
sta sera : ' 

La potenza delle tenebre 
Ore 20 1|2 

CENTO LIRE 
entro il corrente mese possono rendere, 
nelto Ji t-isse 

Oisscsolomila Lire 

i,4 ^ M I L I O N E 
basta sollecitarli l'acquisto di un lotto 
da 100 numeri della Lotteria Italiana 
Privilegiata. Non e' è rischio" alcuno 
perchè ai lotti da 100 numeri è garan 
litn la vincita, e dippit'i si dà gratuì' 
tinnente all 'at to dell'acquisto un ricco 
finimento in argento finissimo per frutt» 

0 Forchette 0 Coltelli 
racchiuso in elegante astuccio in seta 
caso, oggetto di valore intrinseco. 

Sollecitare- le richieste 
con vag l ia pos t a l e di L. 1 0 0 

alla B a n c a di Emiss ion i Fs \ G a s a r e t o 
ti F.co /ondala in Qenova nel 1868 
oppure presso 1 principali Banchieri, Cam 
biovalute e Tabaccai nel Regno. 

Ricordarsi che por i biglietti da 5 nu 
meri ;S lire! è dut» -in dono l'elegante 
e profumato Sachtìl-Carmen per signora 
o il non meno elegante porta-biglietti 
per uomo. 

Meneghettì 1 . 
PREMIATO ORTICOLTORE FIORISTA 

Via. Noci - P A D O V A " Vm' Noci 
Avverte la sua numerosa clientela che liene 
numerosn collezioni di PIANTE ORNAMEN­
TALI pur la fornitura di appartamenti e sca­
loni, conio p. es. PALMIZI di diverse varietà 
anche esemplari fortissimi oer oiena terra, 
PHORMUM DRACAEflÀ, YUCA, FICUS, BE­
GONIE, Una- collezione di FELCI, ALPIDI-
STRE JPRLMULE od altri sempre verdi in 
diverse varietà. Tiene pure un grande assor 
timeutoj di corone mortuarie in fiori essicati 
(freschi dietro.ordinazione). Oltre alla vendita 
di fieri e piatite assume ordini di fiori confo 
ionati e decorazioni di-ogni-genere. 

Si spedisce per qualunque destinazione 

Nostre informazioni 
. L a ; s t a m p a p rogress i s t a : non sa . più 

a qua l .Santa vo ta r s i d o p o - l a c l amo­
rosa c a d u t a del min is te ro Gioli t t i e 
dopo il classico sg re to lamento di que l 
l 'edificio mos t ruoso che il Zanardel l i 
aveva t i r a to su i n s e n s a t a m e n t e , nel la 
pazza p re tesa di farlo a c c e t t a r e dalla 
Corona , 

Ed ora siamo qui per ass is tere a 
confessioni preziose, che non ci.aspet­
t avano così pres to , e per bocca di co­
loro stessi, che, a l l ' a v v e n i m e n t o di 
Gioli t t i , avevano can ta to l ' osanna al la 
resurrezione dei par t i t i , e ci g r idava­
no addosso, come a r innega t i , a noi 
che non sapevamo, n é volevamo ac­
corgercene . • 

P e r essi Gioli t t i e r a il g r a n d e ri­
cos t ru t to re ; os t ina t i noi che non ci 
siamo mai aspe t t a t i da un uomo me­
diocre un miracolo d i t a n t a p o r t a t a ! • 

I par t i t i !? Dove sono? Chi li h a vi­
sti e ohi li vede? 

Noi no di c e r t o ; e p e r v e r i t à non 
possiamo vederl i , dacché ci si ass icu­
ra che sono m o r t i da coloro stessi , 
che li hanno dat i per vivi . 

.*. 
Vero è che nella p resen te confusio­

ne pa r l amen ta re , pochi , a n c h e fra i 
deputa t i ohe si t r o v a n o a R o m a , po­
chi credono possibile il r e t to e profi­
cuo funzionamento delle ruo te dello 
S ta to , senza un appello a l paese. 

Qualcuno è d ' a v v i s o che la n e c s -
sità di ques ta misu ra s ' imponga , e s ia 
ques t ione di s e t t i m a n e . 

Nostri -Dispacci 
P A R T I C O L A R I 
C o n s e g n a del D e c r e t o 

(S) ROMA, 9, ore -10,40 
Stamnne il Re consegnerà ufficialmente, 

a Crispi il Decreto, che lo incarica di for­
mare il nuovo Gabinetto. 

T r a t t a t i v e 
(S) ROMA, 9, ore 10,45 
Confurmovi che fino da ieri Crispi co 

minciò le trattative con Sennino e con Sa­
racco. 

Vide pure Zanardelli. 
Stamane avrà luogo un colloquio fra 

Rudinl e Crispi 
Crispi, convinto che la situazione è gra­

vissima, intende formare un Ministero, a 
larga base, di uomini eminenti. 

1 suoi intimi asseriscono che.Crispi vuole 
per fondamento della ; sua combinazione 
l'accordo con Rudinl, cui affiderebbe gli 
esteri, Saracco avrebbe i lavori pubblici, 
Sonninn le finanze ; offrirebbe pure la giu­
stizia' a Zanardelli. 

Le notizie di questa larga e patriottica 
combinazione fu accolta col massimo fa­
vore. 

Si spera che Càspi riesca. 
B a r a t t i e r i ' 

(S) ' ROMA, 9, ore 12 
Ieri si parlava del prossimo ritorno in 

Africa di Barattieri. 
G a b i n e t t o Cr i sp i 

Da quanto si' assicura Crispi present-ù 
l'ebbe se non in giornata, domani al pei 
tardi, il nuovo Ministero: si crede die pub­
blicate le nomini; relative sulla Gazzetta 
Ufficiale, la convocazione delie Camere a-
vreube luogo immediaamente. 

Ringraziamento 
La famiglia iel defunto Giuseppe Gaspa -

r ine t t i ringrazia, vivamente commossa, tutti 
quei pietosi che vollero in fario modo onorare 
la memuiia del caro estinto, ed in particolar 
molo, ringrazia gli amici di' I - l i . che gli te­
stimoniarono un affelto COM; degu> e costante. 

Vedi Avvisi E c o n o m i c i 
IV. Pagina 

R. O S S E R V A T O R I O A S T R O N O M I C O 
DI P.ÙJOVA 

IO Dicembre 1803 
A mezzod ì v e r o d i P a d o v a 

Tempo medio di Padova, ore 11 m. 53 s. 8 
Tempo medio dell'Europa 

Centrale (o dell'Etna),ore 12 m. 5 s. 3B 
Osservaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 

seguite all'altezza di metri 17 dal suolo e d. 
metri 30,7 dal livello [mèdio del mare : 

8 Dicembre Ore 
9, ant. 

Ore 
3 pom. 

Ore 
9 pom. 

Barometro a 0-- mil. 758.5 756.2 756 A 
Termometro centigr. - 0 . 0 + 5.6 1+4.4 
Tensione del vap. acq-

' Umidità relativa . . 
3.1 3.7 3.8 Tensione del vap. acq-

' Umidità relativa . . 73 55 60\ 
I Direzione del vento . NrfW NNvV NNW 
1 Velocità chi! orar, del - • - . 

i vento. . . , . 13 9 17 
j Stato del cielo. . . serenò sereno cop.-

Dalle 9 ant, del 8 alle !> ant. del 9 
Temperatura massima == )- S'.O 

» minima = — 0. 9 
Minimo della ir attimodel » 4- 3,'l 

A c q u a c a d u t a lu i cielo 
dalle 9 pom. del 8 alle 9 ant. del 9 mill. 0.3 

F.' BELTRAME, : Dtre'Mre. 
F. SACCHETTO, {Proprietario 

Leone Angeli, Oèrgnte resp. 

Quaranta anni 

SATURALE 

EGflTO DI MERLUZZO 
del chimico farmacista 

J. SERRAVAMO di TRIESTE 

0> 

ha 

p r e p a r a t o a I r eddo con legal i t r e s c h i 
e scel t i in T e r r a n u o v a d ' A m e r i c a 

sos tenu to e sost iene . v i t t o r io samen te la tolta di fronte 

a d a l t r i OLII ed E M U L S I O N I . - Ques to o t t imo r i cos t i t uen te 

I N D I S P E N S A B I L E AI B A M B I N I ed agli A D U L T I D E B O L I 

MAROA'BTFAUIIMOA S ' t r o v a , genu ino , dai seguenti d e p o s i t a r i : 

B r e s c i a : S. CALABRIA — Fies so U m b e r l i a n o : F. FRANZOJA - L e g n a n o : O. 
VALERI - P a d o v a : CORNELIO. P1ANERI e MAURO ~ T r e v i s o : ZANETTI - , 'Odine: 
COMMESSATI e GIROLAMI — V e n e z i a : POWER. ZAMPIRONI — V e r o n a : CANDÌ» 
SELMO e C, DE STEFANI e ZIQGIOTTI — Vicenza : ROSSI, VALERI. 

Guardarsi osila contraffazioni ed imitazioni 

A.m.t>ulatorio 
M a l a t t i e del l ' o recchio , go la e n a s o 

PAHOVA VIA S. BERNARDINO 3328 
D O T T . A R S L A N 

specialista nelle suddette malattie Uopo essere 
passato dalla Clinica di Padova quelle di 
Parigi, ove fu per più d' un anno, dà 

Consu l t az ion i p r i v a t e tutu i giorni, 
meno la domeniche dalle 2 alle 4. 

Consu l t az ion i g r a t u i t e al Martedì, Qio-
veui a Sabato dalle 9 alle 11 ant. 

VIA S. C A R L O 

I Modnglin. I * " U O V a ,—f 
jEBposizIoiia 
I di Londra 

Diploma 
d'onoro 

New-Jori; 

,'a 
Casa fondati 

mi iti 15 

MAGAZZINO 
di Corde - Musica 

S t i r a m e n t i M u s i c a l i 

SPECIALITÀ 
M &.M0',b L i A I 

Perfettissimi robusti ed ele­
ganti sole 2 5 ' - IRE 
Fabbricazioni, riparazioni 

cambi, noleggi, lezioni 
... RICCHISSIMO ASSORTIMENTO 

Coltrili A1tUO.NI- UE 
M D S J C A . -

Ediz., Nazionali ed Estere 
SI RICEVONO COMMISSIONI 

jjer latti i paesi 
C a t a l o g h i g r a t i s a r i c h i e s t e . 

Cartoleria 
P, MIN OTTI 

P I A Z Z A UNITÀ D ' I T A L I A 

PACAVA 

Grande smercio carta lettere 
in scatole e risma a prezzi di 

renza . — Car ta ' . f in iss ima in 

della p rem. Fabb r i ca P . P igna . 

STABILIMENTO BAGNI 
PADOVA PIAZZA DUOMO 306 

Direzione Medica 
Aperto anche durante l inverno, dalle 7 

alle 22 net giorni feriali, e fino alle 1S 
net''festivi. 

Loc.lt riscaldati sempre ed illuminali a~ 
gaz dalle 4 alle 6. 

Bagni in vasche : caldi, freddi, solforosi, 
arsenicali, 

Doccie fredde e calle; pioggia a colonna, 
fissa, mobile, ascendente, circolare e simul­
tanee. 

Riparti separati per signore con ingresso» 
speciale. 

.Reazione .à.mezzo di speciali attrezzi, mai-
saggio, ginnastica medica. 
Prezzi Un bagno L. 1.55 

Una doccia . . . . - > 0.75 
Abbuonamento per 15 bagni . » 16.— 

r.occie . » 8 50 — 
trimestrale ed annui vantag­

giosissimo, fino a tutto marzo 

'" "IÌRAN DKIAAGMMNÌT'' 
FUORI PORTA GODALUNGA VIA GAZOMETRFJ 

DI 

Giuseppe Stoppato 
di cementi PORTLAND e COMUNI, , nonché 
CALCE IDRAULICA. — Rappresentati»» esclu­
siva della SOCIETÀ ANONIMA CL'MENTI e 
CALCE IN CASALMONFERRATO-

TUHAZIONI IN COTTO. MATTONI FO­
RATI, ORNAMENTI IN COTTO. 

Si aiisume qualsiasi lavoro in Ce­
mento, il tutto a prezzi modestissimi ga 
rantendone i lavori. 

LIEBIG 

Unico depos i to del la C A R T A AVORIO 
« Hloz inasev » d i G e r m a n i a . 

VERU tSTRATTO 
DI CARNE 

La tazza di brodo non è perfetta se non 
colfaggiunta di questo vero estratto di carne 

concor- L i eblg. 1 

sca to la Genuino soltanto se eia- *n ~ -
so un vaso: p o r t a l a y A r * ^ 6 ^ ^ 
firma in in shi a s l » * 9 " " -" 

GIUSEPPE MAZZARO 
,9. Pintah'nne VENERA S. Pantaleona 5 

GRANDE D E P O S I T O 
per la vendita al minuto ed al dettaglio 

DI 
S P E C C H I di Francia- e Boemia — C R I S T A L L I di Francia per Vetrine — 
L A S T R E Nazional i e Ke lghe in tutti i spessori e dimensioni — colorate, . 
smerigliate e decorate - L A S T R E || T E G O L E — Mas t i c e p e r T e t t o i e 
e S E R R E — .DIAMANTI per Las t re . 

PREZZI DI TUTTA CONVENIENZA 

N e l l o S t a b i l i m e n t o 3 E * Ì i a 3 2 . C » f C > X * t Ì 

DI NICOLÒ LACHIN 
V i a S e l c i a t o de l . S a n t o N . 4 0 2 1 , t r ovas i A s s o r t i m e n t o P I A N O ­

F O R T I V E R T I C A L I E D A C O D A d a C o n c e r t o de l l e p i ù rino­

m a t e F a b b r i c h e N a z i o n a l i e d E s t e r e . 

N o l e g g i a da l le L i r e © al le J 3 3 . , — V e n d i t e i s t r u m e u t i 

N a z i o n a l i e d E s t e r i da l le L i r e 3 5 O alle L i r e B O O O . 
R i p a r a z i o n i d ' o g n i g e n e r e a p r e z z i d i f a b b r i c a 
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Per gli Annunzi rivolgersi agli Uffici di Pubblicità della Casa HÀASENSTEEN & VOf lER 982, Via Spirito Santo, Padova 

AL MASSIMO BOOM MERCATO 
NEI GRANDI MAGAZZINI DI LIQUIDAZIONE 

PADOVA. — Via Saata Giuliana N. 1076 — PADOVA 

AVVISO 
La sottoscritta Ditta', incoraggiata dal buon esito avuto 

nella stagione estiva, offre per la STAGIONE INVERNALE 
LE 

Stoffe Cheviot, Inglesi e Nazionali 
a prezzi eccezionali da non t emere concor renza . 

R i c e v e inoltre Commissioni s'apra misu ra per confezione 

Vest i t i completi , . U ls te r , Mantell i per uomo e ragazz i . 

Nella lus inga di, vedersi onora t a come per lo passato, 

si so t toscr ive 

MUSICA A CASA 
5 0 0 pezz i p e r P i ano fo r t i 

vengono spediti f r anco di porto in 
tutta Italia, p e r sble L i r e 1 5 , previo 
invio dell'importo o contro assegno, 
a ryt\ ballabili dei più in voga e re-
1 U U centi. 

f Gtli < ' e" e P™ 1)e"° c a n z o n ' popolari 
MIL di tutte le nazioni. 

*rt\ rinomata composizioai di Mozart, 

1I103P 

LA DITTA. 

ZOPPELLI & PEDRQTTA 

Una chioma folta e fluente 
e'degna corona . 

ti e 1 Ì a I i o 1 1 o ?. z a 

La barba e i capelli 
fungono all'uopo aspetto di bellezza 

\ dì forza o di senno 

ACQUI CHININA-MIGONE 
L'ACQUA CHININA MIGONE preparata con sistema speciale e con materie di 

primissima qualità., possiedo io migliori virtù ternupetlche, le quali soltanto sono un 
possente e tenace rigeneratore del sistema capillare, Essa e un liquido rinfrescante 

; e limpido ed interamente composto di sostanze vegetali.' Non cambia il colore dei 
*- capelli o ne impedisco la caduta prematura. Essa lui dato risultati 'Immediati e KOd-

(liefiicfiitì anche quando la caduta giornaliera dei capelli era fortissima, E voi, madri 
di famiglia, usate dell'ACQUA CHININA •• MIGONE pei vostri tìgli durante r a d o ­
lescenza, fatene sempre continuare V uso e loro assicurerete abbondante capigliatura. 

• ft T T E S T A T O 
E'gnoi'i ANGELO MIGONE e .C. - MILANO. 

« La vot-.'i-a ACQUA CHININA, di soave profumo, mi fu di grande sollievo. 
Espa mi arrestò nn'mtdiatimiente la caduta dei Capelli non solo, ma me li fece cre­
scerò od infuse loro la forza e vigore. L'1 pellicole, che prima erano in grande ab-' 
bnudanzaVevilla testa, ora sono totalmente scoro puihe.' Ai mici tìgli che avevano .una 
capigliatura dehole e rara, coli'uso delia vostra ACQUA Lo assicurata luna lussu-
reggiarie cspigilitura. CES1IIA h^hhlx 

L'ACQUA CHININA-MIGONE si vendo in fiale da L. [.30 e L. 2,: e in botti- • 
glie grandi per l'uso dello famiglie à-L. tv,HE la bottiglia. 

A PADOVA dal Sig. L. PAVEGGIO'Chincagliere — Signor DALLA BARATTA 
Negoziante —• Big. G. B. PEZZ10L Droghiere, Via dei Servi. 

DEPOSITO GENERALE da A, MIGONE e C. - Via Torino N. 12 - MILANO 
Alle spedizioni per pacco postale aggiungere R<; centesimi. H 121 P 

t-fc|A-' 
Questo prezioso farmaco, esperimentato 

anche dal comm. Prof. D e Giovanni 
di Padova è di sorprendente efficacia 
w\)\Anthia., nella Tubercolosi, nel Ra-
'atiitismo,'nella Scrofola, nella Dispepsia, 
(-nella Gastril nelle Febbri di malaria, 
nella Spemiaarvea, ntW impotenza, nelle 

Malattie delia pelle, negli Esaurimenti 
nervósi, nell' Inanpe l teuza , " nella Debo­
lezza generale, nei Languori di stomaco 
e nelle M a l a t t i e elei b a m b i n i , in cui è 
necessario riccstt.uire il gracile organismo 

Izu rsticni sul metodo di cura corredate 
da autorevoli attestazioni mediche si 
{Spediscono gratis a richiesta. 

Prezzo: Bottiglia grande L. 3 . 5 0 = Bottiglia piccola L. 2.— 
Guardarsi dalle costituzioni ed esigere la firma, dei F r a t e l l i P o m e l l o 

proprietari, e la M a r c a depos i t a t a . 
Attestato dt lode all'Esposizione Medico-Igienica Inter u.%. ililar.o 1892 

VENDESI IN TUTTE LE FARMACIE 
Una buttigli* granila può servire per una cura n mplet.i 

Altre specialità proprie della Farmacia Pomeilo: Pillole Anlimaìu riclie 
— Pillole unlilironcliiaU. 

Deposito e rappresentanza in P a d o v a 
«a- p r e s s o l a D i t t a L U I G I C O R N E L I O i a 

W e F a r m a c i a P I A N E R I & MAURO "Oì 

.POMELLO 
Speciale pregiar azione 

del la F a r m a c i a P o m e l l o 
LON1GO 

Pi l lo le A n t i m a l a r i c h e 

pVUUI9E!Ittffii 

Beale Manifattura di Porcellana di Sassonia 
3 M ! O Ì S ® e * 3 3 L '(IN-

La più a n t i c a F a b b r i c a di P o r c e l l a n a in E u r o p a 
/ondata nel 1711) 

Fabbricazione 'li. oggetti d'uso con 'decorazione.' semplici o ricche - Por-
celian;) di lusso, come : Figure, Gruppi, Vasi. Orologi, Trioni! da tavola -
Riproduzioni di dipìnti di .maestri antichi e moderni, 

Ogge t t i d i p o r c e l l a n a p e r uso ch imico H45P 

Beethoven, Hayn, eco. 

bellissime ouverlures 11 
«.»/• canzoni senza parole di Me ndels-

È QCì ^eì pia favoriti pezzi d'opera 
l o i l ecc. 

Le ordinazioni si eseguiscono pron­
tamente. 

MORITZ GLOCM) J.; 
A m b u r g o (Germania) II40P. 

Pubblicità Economica 

P E R OGNI P A R O L I I 

È inutile presentarsi personal­
mente, potendo mandare a mano a> 
mezzo postale l 'importo dell'inser­
zione in francobolli all'Ufficio di 
Pubblicità. 

HAASENSTEIN k VOGLER 
Via S p i r i t o S a n t o N . 9 8 2 

Pubblicità Economica 
c e n t . 3 p e r p a r o l a 

{minimum centesimi 30) 

Là PUBBLICITÀ è il solo mezzo per far 
prosperare i propri interessi.1 I nego*' 
z:anti, commercianti, speculatori,! pri­
vati e specialmente coloro che cercano 
impieghi ne esperimentino la grande 
e incacia. 
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OCCASIONE propizia per 1' im­
piego di 50 a 100 mila'liro in 

un'industria assai bene avviata e 
consolidata. U. S. 101 posta Milano 

101M 

R I C E R C H E 

GIOVANE che può disporre di 
cauzione cerca impiego Scrivere 

offerte serie 0 . P. S. 'HO fermo 
Posta Firenze. ' 402 M 

e a v e t e D D N e g o z i o 
I da cedere, un appartamento o 
I camere da affittare ; cavalli o 
pianoforti od altri oggetti da 

\vendere, ricordate che il sen-
jsale più sollecito e di minore 
spesa per trovare quanto cer­

cate sono gli Avvisi Economici del 
COMUNE GIORNALE DI PADOVA, il 
più diffuso della Città e Provinola. 

I- N o v e m b r e 1893 Orari Ferroviari ' 
'•!• N o v e m b r e 1 8 9 3 

Rete Adriatica Società Veneta 
P a d o v a - V e n e z i a 

diretto 
» 

misto 
omnibus 

» 
dirottiss. 
diretto 
accelet.'. 
misto 
diretto 
omnibus 
acceler. 

3.55 
4:38 
6,35 
8. 9 

. 9.36 
11.65 
13.21 
13.31 
15.45 
17.59 
20.11 
21.38 

4.45 
5.25 
8.12 
9.25 

10.50 
12.30 
14.— 
14.40 
17.20 
18.45 
21.25 
22.30 

"Venezia-Padova 
omnibus 

diretto 
acceler. 
misto 
diretto 
.. » 

misto 
» 

direttiss. 
diretto 
acceler. 

4.15 
6.10 
8.45 
9.50 

12.15 
14. 6 
14.35 
16.26 
IH. 2 
19.15 
22.45 
23.25 

5.25 
7.30 
9.29 

10 51 
13.25 
14.49 
15.14 
17.45 
19.18 
19.61 
23.31 
- . 1 8 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o II M i l a n o - V e r o n a - P a d o v a 
omnibus 7.40 -
diretto 9.34 • 
omn, 13.35 -
diretto 14.54 • 
direttis 19.53 • 
misto 20. 3 -
accel. —.23 • 

10.25 - 17.20 
11. 2-14.25 
16.55-23. 3, 
16.16 -19.35 
21. 7-23.35! 
22.50 -

1.67-
(1) 

6.35 

(1) fino a Verona 
(2) da Verona 

P a d o v a - R o v . - B o l o g n a 
7.17 

omn. 
misto 
acce!. 
direttis. 
omn. 
diretto 
misto 
omn. 
accel. 

(2) 5.20-
6.40 • 

6.10-10.10 • 
8 . 1 5 - 10.35.-

1 0 . — - 1 5 . 1 8 • 
13. 5 - 1 6 . 1 0 

(2) - 20.10 • 
14 1 5 - 2 2 . — . 
18.35 - 23.15 • 

7.58 
10.46 
13 2E 
11.54 
20, 
17.56 
—.42 
(1) 

diretto 23.25 - 2.16 - 3.50 

P a d o v a - V e n e z i a 
misto (1) 

(122) 
6.33 
7 35 

(124) 10*33 
(126) 15.13 

(2) 18.20 
(3) 18.40 

8.14 
10.10 
13. 8 
17.48 
19.16 
19.15 

V e n e z i a - P a d o v a 
misto (1) 6.24 

• (121) 6.55 
(4) , 8.45 

> (125) 10.30 
15.10 

• (2) 18.= 

7.20 
9.30 
9.25 

13. 5 
17.45 
19.38 

(1) Da Bolo. = (4) Fino a Dolo. = (3) Da Fraina. — (4) Per FlisÌM. 
HB. I treni 121, 1S9, 124, 128 e 126 faranno un minuto dì 

ternata di tonto al Callo Commercio a DOLO nel giorno di Venerdì di 
ogni settimana. -

in caso di sopiressiono per causa di nebbia del piroscafo 129 i riag-
glatori provenienti da Venezia prendendo posto nel treno 646 in par­
tenza da Venezia (E. A.) alle ore 19.2K troveranno a Mestre un treno 
coincidente delle Guidovie in partenza allo oro 19.50 ed in arrivo a 

Dolo alle oro S0.B0. 

P a d o v a - B a s s a n o 
oian.. 6, 6 6,48 
» 8, 3 9,43 

misto 14,36 10,27 
orari. 18 50 20,42 

omn. (1) 
» 5.34 

misto 8. 5 
aco. 10.59 
dir 15.17 
mistolS. 6 
» 20. 6 

dir. 23.35 

• 4.35 • 
7. 1 -

• 1 0 . = • 
12.13 • 
16.15 • 

• 19.44 • 
21.47 • 

• - .26 

10.20 

(2) 
14.40 
1 8 . = 
23.10 

(?) 
2.=. 

(1) da Rov. - (2) fino a Rov 

Bo logna -Rov . -Padova 
dir. 2̂ 20~ - 3.44 - 4.34 
mitto (1) - 5.25 - 7.29 
omn. 5 .= - 7.47 - 9.24 
misto 9.10 - 13.16 - 15.16 
dir. 10.45 - 12 12 - 13.16 
mito (1) - 16.50 - 19.33 
omn.15.55 - 18.50 - (2) 
acc. 18.20 - 20.25 - 21,36 

Mes t re -Trev i so -Udine 
dir; 5.23 - 6.43 - 7*46 
omn. 5.38 - 6.24 - 10.15 
misto 8. 9 - 9 .= - (1) 
omn. 11.15 - 11.50 - 15.24 
dir. 14.35 - 14.55 - 16.56 
mistol7.24 - 18.10 - (1) 
» 18.38 - 19.20 - 23.40 

omn. 22.43 - 23.20 - 2.35 

l) fino a Trev. - (2) da Trey 

P d i n e - T r e v i s o . M e s t r c 
misto 2.'-= - 5.37~"-~~6.31 
omn. 4.50 - 8.= - 8.46 
acc. (2) - 11. 5 - 11.50 
dir. 11.25 - 13.30 - 13.54 
omn. 13.20 - 16.57 - 17.56 
misto (?) r 18,25 - 19.10 
omn. 17.50 - 21.10 - 22.22 
dir. 20.18 - 22.19 - 22.43 

Monse l ice -Legnago 
omnibus -" 7.30 = 8.46" 
misto 16.= = 17.35 
omnibus 19.10 = 20.20 

Be i luao-Montebe l luna 
omnibus 5 .= = 7i=. 
misto 6.35 = 10.10 

» 13.30 = 16169 
omnibus 18.25 = 20:28 

Legnajjo-Moiisel ice 
omnibus 7.25 == 8.35 
misto 10. 4 = 11.30 
omnibus 19.45 = 20.50 

Mon tebe l luna -Re l luno 
omnibus 7.= = 9. 5 
misto 13. 8 = 15.40 

» 16.27- = 20.25 
omnibus 20.28 • = 22.42 

orna, 
misto 

B a s s a n o - P a d o v a 
5,38 I 7,27 
8,29 1 10,19 

15,12 17, 2 
19.23 21,14 

P a d o v a Bagno l i 
vasto 9,10 

» 13,40 
> 17,30 

10,48 
15,18 
19, 8 

' B a g n o l i - P a d o v a 
misto 7,10 i 8,48" 

'» 11,22 13,— . 
»,' 15,32 ! 17,10 

Trev i so -Vicenza 
Blisto 4,50 
omn. 8, 5 
misto 14,--
omn. 18,20 

7, 6 
9,53 

16,42 
20,46 

Vicenza -Trev i so 
oim~brW~\ 7,27 
u.j»to 8, 9 10.42 

•» '14,56 17 ÌO 
erari. '19,19 | 21,26 

Coi ieg i iano-Vi t to r io ! V i t t o r i o - C o n e g l t a n o 
omn. 8.— 
misto 11.10 
misto 13.15 
omn. 16, 5 
» 20,55 

8,28 
11,42 
13,47 
16,33 
21,23 

U c-aan. 
fi misto 
p onm, 
! misto 34.55 

.li . 19 ,3J 

6,32 
8,65 

12,10 

6 58 
9,23 

1 2 . ' 6 
15,23 
20 — 

P a d o v a - P i o v e 
siato 7,50 

10,:0 
13,10 
18,20 

8,50 
11,30 

'14,10 
19,20 

P i o v e - P a d o v a 
•'sto 6,30 

9,— 
11,50 
1 7 , = . 

7,30 
1 0 , = 
12i51) 
1 8 , = 

P a d o v a - M o n t e b e l l u n a 
6 orna 

misto 11,15 
.il ., 18 22, 

6,44 
12,5.5. 
20. , 6 

M o n t e b e l l n n a - P a d o v a 
9,'= «.listo 7,17 

omn. 16,14 
misto 20,43 

,17.47 
22 20 

POMPE CENTRIFUGHE 

uà 
PARIGI 55, •dainè — LILLA, 100, Rue d'Ilsy 

E S P O S I Z I O N I U N I V E R S A L I . 
Parigi 1867-1878, Vienna 1873, Filadelfia 1876, Amsterdam 1883, Anversa 1883 

LE PIÙ' ALTE RÌÓOMPKNSE DESTINATE ALLE POMPI? _ _ 

Manifatture - Lavori di prosciugamento - Irrigazioni 
Sitc<esso giustificato da 6500 applicazioni 

Invio ORATI* e FRANCO DI PORTO del CATALOGO ILLUSTRATO 
H 431 V 

• 

Od 

, LIQUORE^STOMATICO RICOSTITENTE SOVRANO 

VOLETE DIGERIR BEflE?? „ „ _ . „ r . . . . . VOLETCUSALUTEH 
F. BISLEBi - Milano • 

ACQUA 
DI 

NOCERA 
WNCESSIONAKIO 

MILANO 

ESPOSIZIONfi MONDIALE COLOMBIANA 
Chìoagô  20-8-93, , 

Il sottoscritto è lieto di dichiarare che L'ACQUA di 
NOCERA (Umbra)-'è una ottima acqiia, ottima per il 
sapore assai gradevole, ottima per il. contenuto in 
acido carbonico. E un' acqua veramonto raccomanda­
bile por tavolale per Tuso, comune. 

Dott. OTTO N. W1TT 
Prof, di Chimica Tecnologica al Politecnico dì Berlino 

Visto: 11 R. Cora m issa rio Gerente 
UNGAH0 

da celebrità mediche 

'•' riconosciuta e dichiarata 
la Re(j ipa delle A c q u e da t avo la 

Vvk, Sig, F. 

CD 

JB4XCA3STO 

Bislerì, 
Milano, 16-11-82 . 

'_ Sulle mosso per recarmi a Rouia, non voglio la­
sciare Milano Senna rnutìdm'lp; una parola d'encomio 
pel ano FERRO-CHINA liquoro occellcuto, dal qnalo 
etbLhuoiiissimi risultati. Egli 6 veramente un buon 
tonico, un buon ricostituente nelle anemie, nello de-
bi'lez?o nervose, covreggo molto: bene V inerzia del ven­
tricolo nello digestioni stentate ed in Uno lo>trovai 
giovevolissimo nullo convalescenze da lunghe inalattio, 
in ispecial niqdoidÌ febbri periodiche. 

Dott. SAQLI0NK comm. CARLO 
HTlfP Modico di S. M. il Ra 

VALVOT,Ec volantino Ì M E I Ì V 
Costk'uzionc la più diUusa, la pili sempl ice , la m e n o cos tosa , la più du revo le 

Otturazione assolutamente sicura per lutti gli scopi 

Poss ib i l i t à di r i p a r a z i o n e in a l cun i minu t i s e n z a r imoz ione 

In uso'da molti arsili negli St.abUiinentUpik.•importanti,:.'; uno dei quali ne possiede più di tremila esemplari 
VrvzzJ. (jQfrefi,tit attesta ,'i.e ; campioni ttieiro richiesta 

Rappresentante generale in Europa 

G U S T A V O HEISSER, Stuttargt, Sofienstrasse, 30 
mmmismmBm 

Padova 1893, Tip. P. Sacchetto 

file:///vendere

